
 

 

Eni Award 2012, al Quirinale  la  cerimonia di premiazione 

 

Roma, 15 giugno 2012 – Si è svolta oggi al Quirinale, alla presenza del Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano, del Presidente di Eni Giuseppe Recchi e dell’Amministratore 

Delegato di Eni Paolo Scaroni, la cerimonia di premiazione degli Eni Award 2012.  Il premio, 

istituito nel 2007, è divenuto nel corso degli anni un punto di riferimento a livello 

internazionale per la ricerca nei campi dell'energia e dell'ambiente. Eni Award ha lo scopo di 

sviluppare un migliore utilizzo delle fonti energetiche e valorizzare le nuove generazioni di 

ricercatori, a testimonianza dell'importanza critica assegnata da Eni alla ricerca scientifica e ai 

temi della sostenibilità. La Commissione Scientifica del Premio è composta da 24 membri tra 

cui i due Premi Nobel Harold Kroto e Robert Richardson, rettori di università, ricercatori e 

scienziati, espressione dei più importanti centri di studio e ricerca a livello mondiale.  

Nelle edizioni che si sono succedute sono stati premiati ricercatori provenienti da 14 paesi: 

Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Italia, Norvegia, Spagna, 

Svizzera, Stati Uniti d'America, Canada, India e Australia. Tra di essi si annoverano tre Premi 

Nobel. Sono stati migliaia i ricercatori coinvolti a livello mondiale che negli anni hanno 

presentato le proprie ricerche e altrettante le numerose personalità che le hanno garantite o 

hanno fatto parte delle varie commissioni di valutazione. 

I premiati di questa edizione si sono distinti per le loro ricerche nel campo delle nuove 

frontiere degli idrocarburi, delle energie rinnovabili e non convenzionali, della protezione 

dell’ambiente e nel debutto nella ricerca. 

http://www.eni.com/eni-award/ita/home.shtml�
http://www.eni.com/eni-award/ita/commissione_2010.shtml�
http://www.eni.com/eni-award/ita/vincitori-2011.shtml�


In particolare, il Premio “Nuove frontiere degli idrocarburi” è stato assegnato, per la sezione 

upstream, a Fabio Rocca, professore emerito di Telecomunicazioni presso il Politecnico di 

Milano e ad Alessandro Ferretti, Amministratore Delegato di “Tele-Rilevamento Europa” 

(TRE) - spin-off del Politecnico di Milano - per lo sviluppo di un nuovo algoritmo di  

elaborazione di dati provenienti da sistemi di rilevamento satellitare, che, combinati con tutte 

le altre informazioni che si raccolgono normalmente durante la coltivazione dei giacimenti, 

possono  riuscire a  migliorarne  lo sfruttamento, individuando le aree più promettenti per 

eventuali operazioni di ottimizzazione, permettendo di ottenere più idrocarburi a parità di 

interventi, sempre nel più assoluto rispetto della sicurezza e protezione dell’ambiente.  

 

Per la sezione downstream lo stesso premio è stato assegnato a Enrique Iglesia, Professore 

di Ingegneria Chimica presso la Università di California a Berkeley, per lo sviluppo di 

catalizzatori per la sintesi di idrocarburi in grado di migliorare l’efficienza dei processi,  

riducendo gli scarti e la richiesta energetica. Quindi, migliore sfruttamento delle risorse, con 

minore consumo di energia e minore impatto ambientale dell’intero processo. Tra i principali 

interessi di Iglesia vi sono le reazioni di attivazione del metano e di semplici molecole da esso 

derivate per dare prodotti liquidi utilizzabili come materie prime per la produzione di 

carburanti, lubrificanti e polimeri a partire non solo dal petrolio, ma anche dal gas naturale, 

dalle biomasse e dal carbone. 

 

Il Premio “Energie rinnovabili e non convenzionali” è stato conferito a Harry A. Atwater - 
professore di Fisica Applicata e Scienza dei Materiali presso il California Institute of 

Technology – e  Albert Polman - Direttore e Scientific Group Leader del FOM Institute 

AMOLF di Amsterdam – che insieme hanno realizzato celle solari ultrasottili di nuova 

generazione, di maggiore efficienza e ridotti costi di realizzazione, che aprono nuove 

prospettive allo sviluppo di tecnologie basate sull'energia solare. 

 

Barbara Sherwood Lollar, titolare della cattedra di Geologia presso l’University of Toronto si è 

aggiudicata il Premio “Protezione dell’ambiente” per la messa a punto di tecniche che 

attraverso il monitoraggio della presenza e quantità di isotopi stabili di carbonio in acque 

sotterranee, sono in grado di rilevarne il grado di inquinamento e indicare l’efficacia della 

biodegradazione in-situ ad opera di microorganismi. 



 

I due Premi “Debutto nella ricerca”, riservati a ricercatori under 30, sono stati assegnati a 

Silvia Comba e Jijeesh Ravi Nair, entrambi del Politecnico di Torino. Silvia Comba ha 

sviluppato una tesi di dottorato sulla depurazione delle falde acquifere contaminate per 

mezzo di una tecnica innovativa basata sull'utilizzo di nano e micro-particelle di ferro. Nella 

sua tesi Jijeesh Ravi Nair ha sviluppato una metodologia per la preparazione di membrane 

elettrolitiche per batterie al litio in grado di fornire energia elettrica in modo efficiente e 

rispettoso dell'ambiente. 

 
 
Contatti societari: 
 
Ufficio Stampa: Tel. +39.0252031875 – +39.0659822030 
Numero verde azionisti (dall’Italia): 800940924 
Numero verde azionisti (dall’estero): +39.800 11 22 34 56 
Centralino: +39.0659821 
 
ufficio.stampa@eni.com  
segreteriasocietaria.azionisti@eni.com  
investor.relations@eni.com  
 
Sito internet: www.eni.com  
 
 

 
 
 
 

mailto:ufficio.stampa@eni.com�
mailto:segreteriasocietaria.azionisti@eni.com�
mailto:investor.relations@eni.com�
http://www.eni.com/�

